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LA RICERCA, I LABORATORI

I rischi sulla fuga dei virus
di Ilaria Capua

rì redo che sia giunto il momento di passare
una lente di ingrandimento su una

faccenda che è sulla bocca di molti e nei
pensieri di tutti. continua a pagina 6

LA SCIENZIATA Anche in Occidente ci sono stati errori nei sistemi
di protezione. Adesso pensiamo ai prossimi anni

Le falle nei laboratori
e la fuga di un virus:
è gia successo nella Storia
Ora servono regole
di Ilaria Capua

SEGUF DALLA PRIMA

ipotesi che il Sars-
coV-2 abbia inne-
scato una pande-

t. mia attraverso una
 Alt falla nel sistema di
biosicurezza del laboratorio di
Wuhan.

Inizio con una evidenza di
cui non si parla. Le fughe di la-
boratorio di virus patogeni si
sono verificate da quando esi-
stono i laboratori. Hanno ri-
guardato molti virus umani ed
animali. Il caso più misterioso
fu l'ultimo caso di vaiolo nel
1978 in Inghilterra. Il vaiolo
era stato sostanzialmente era-
dicato dieci anni prima con un
ultimo caso in Somalia e si ri-
teneva orinai una piaga scon-
fitta. Janet Parker, una foto-
grafa biomedica di Birmin-
gham, lavorava al piano di sot-
to del laboratorio nel quale si
mantenevano ceppi di vaiolo,
si infettò, contagiò alcune al-
tre persone e morì. Si suppo-
ne che il virus del vaiolo fosse

entrato nelle condotte di aera-
zione, ma ciò non fu provato.
Il direttore del laboratorio si
suicidò.

Nel 1977 apparve sullo
schermo radar dei virologi di
tutto il mondo, nonché in al-
cuni pazienti ammalati, un
ceppo influenzale in Russia, la
cosiddetta «influenza russa»,
che è poi risultata essere figlia
di un virus manipolato in la-
boratorio per crescere a tem-
perature più basse, con lo sco-
po di produrre un vaccino vivo
attenuato.

Nel 20°5— fortunatamente
senza alcuna conseguenza —
sono stati distribuite dai Cdc
americani (Centers for Disea-
se Control and Prevention)
6.000 confezioni reagenti con-
tenenti un virus influenzale
H2N2 che non era stato pro-
priamente inattivato, e quindi
era potenzialmente infettivo e
capace di innescare una pan-
demia.
Un'emergenza sanitaria

senza precedenti si è verificata
nel Regno Unito nel 2001 in se-
guito ad una epidemia di afta
epizootica che ha causato l'ab-

battúnento di milioni di capi e
sconvolto il Paese riempien-
dolo di pire di carcasse di ani-
mali ad unghia fessa, Ebbene
pochi anni dopo, un'altra epi-
demia — di portata minore,
ancora in Gran Bretagna — si
ritiene sia stata causata da un
virus sfuggito alle misure di
biosicurezza di laboratorio.
Quindi spero di aver fugato

ogni dubbio: il rischio zero
non esiste neanche qui. Le fu-
ghe di laboratorio accadono
sia con virus naturali che con
virus modificati in laborato-
rio, ed è anche per questo che
dei ceppi virali dei virus sradi-
cati (vaiolo e peste bovina) è
stata ordinata la distruzione
con l'autoclave.
Ma la lente di ingrandimen-

to non mi serviva per convin-
cervi di questo, ma per porre
un'altra prospettiva. Per met-
tere a fuoco un punto nel futu-
ro, quello che riguarda gli
esperimenti gain-of-function
(GOF). Questi sono esperi-
menti di manipolazione di la-
boratorio (non necessaria-
mente genetica) che fanno ac-

quisire (gain) a un virus natu-
rale alcune caratteristiche
(function). Per esempio ren-
dere il virus naturale più tra-
smissibile. Oppure renderlo
più invasivo o modificare le
sue affinità. Per esempio ren-
derlo «neurotropo» ovvero
più efficace a colonizzare il si-
stema nervoso. Ecco, di que-
sto tipo di esperimenti e della
loro pericolosità si parlò mol-
to nel 2012 in seguito ai risul-
tati di studi condotti in paral-
lelo su virus dell'aviaria H5N1
in Usa-Giappone e nei Paesi
Bassi. Furono generate attra-
verso una serie di manipola-
zioni genetiche di virus in-
fluenzali delle varianti virali
altamente patogene e nel con-
tempo molto trasmissibili. Ci
si pose allora la domanda se
questi studi non dovessero es-
sere sospesi perché troppo ri-
schiosi per la salute pubblica e
ne seguì una moratoria che
oggi è decaduta e quindi so-
stanzialmente gli scienziati
sono liberi di fare queste ri-
cerche se approvate dalle au-
torità competenti.
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I.1 nocciolo della questione
odierna però non riguarda noi
adesso, ma si proietta nei
prossimi anni. Il motivo per
allungare lo sguardo è perché
dobbiamo ricordarci che le
tecniche di manipolazione ge-

netica sono sempre più diffu-

se e semplici da utilizzare. E
quindi questo è un problema a
cui bisogna pensare in pro-
spettiva. Se non interveniamo
adesso, noi potremmo imma-
ginate centinaia se non mi-
gliaia di laboratori sparsi per il
mondo che conservano e ma-

nipolano virus che hanno po-
tenziale pandemico. In questo
momento è assolutamente
necessario che la società civile
e le istituzioni insieme alla co-
munità scientifica si occupino
di questo tema coinvolgendo
nel dibattito non solo scien-

A Wuhan Uno scienziato al lavoro nel laboratorio di Wuhan, in Cina, città dove è partita la pandemia (1. Eisele/Afp)

I bio-laboratori di massima sicurezza nel mondo
Numero dí laboratori di livello 4 e 3+(operativi e progettati), dicembre 2017
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ziati ma un arcobaleno di pro-
spettive che vanno dall'etica,
al rischio bioterroristico, alle
inevitabili fughe di laborato-
rio   oltre alla sacrosanta li-
bertà di ricerca. Una non ba-
nale valutazione costi-benefi-
ci.
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Aprire ií dannato
Serve valutare
il bilancio costi-benefici
con scienziati, società
civile e istituzioni

Tra i precedenti
Nel '78 un ceppo
di vaiolo sfuggì
a un laboratorio
di Birmingham
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